
questo periodo di lavoro comune posso
affermare che non è quello di una sedia
in più o in meno un valido motivi per ab-
bandonare e chiudere l'Amministrazio-
ne, ne tanto meno un po’ di ironia fatta
nei media anzi, da questa, i miei consi-

glieri, sapranno trarre
motivo ulteriore per
migliori e più incisive
azioni future.
Mi par di sentire una
voce, quella del mar-
ciapiede: "e la care-
ga voda?" un  po’ di
pazienza, siamo
quasi a Natale e per
tradizione le sorpre-
se le porta la Befana.
Nel ringraziare del-
l'ospitalità il giornale

"Rosolina ieri oggi domani", colgo l'oc-
casione per augurare a tutti un buon
Santo Natale e ogni bene e felicità per
un migliore 2008.

Luciano Mengoli

"Una mattina, alle otto e trenta circa
(ora tarda ed un po’ insolita) mentre mi
dirigevo verso il municipio, ho incontra-
to sul marciapiede un tal Giancarlo Za-
nini, che con fare sornione, simpatica-
mente, mi saluta, contraccambio ben
volentieri, e mi dice:
"Allora, me lo fato o
non me lo fato?" rife-
rendosi alla risposta
all'articolo apparso
sul n. 8/2007 di "Ro-
solina ieri oggi do-
mani" dal titolo
"Specchio, specchio
delle mie brame..." e
i successivi sviluppi.
Non posso esimermi
dall'acconsentire al-
la richiesta così sim-
paticamente avan-
zata, anche perchè, non si sa come, o
meglio lo si intuisce chiaramente, si vo-
cifera a più venti: "Cade o non cade sta
Amministrazione? ... stanno per cadere
... etc.etc." e giù a cercare fiabe nuove
per ironizzare sulla vicenda.
Devo evidenziare che nella mia squadra
ho diversi consiglieri giovani, di età e di
politica, di pensiero libero e con tanta
voglia di fare, sono una grande risorsa.
Certamente manca loro quella scuola
politica della prima repubblica, che inse-
gnava le virtù e le malizie del mestiere,
che a volte portava certe famiglie ad
avere un figlio per ogni partito (frutto di
temperamenti decisi e animi liberi).
Con qualche inesperienza i "giovani"
stanno lavorando con impegno, met-
tendo a disposizione la loro professio-
nalità civile per dare risposte alle mol-
teplici esigenze di questa comunità, ot-
tenendo,  nei settori affidati, risultati de-
cisamente positivi (dalla redazione del
bilancio ed i suoi difficili equilibri, alla
definizione dei rogiti sospesi delle case
di Norge, dall'asilo nido alla commis-
sione pari opportunità); nonostante le
continue ristrettezze e tagli che la fi-
nanziaria nazionale pone agli enti loca-
li, va a Loro quindi il mio più sentito rin-
graziamento.
Analogo ringraziamento anche ai più
navigati, che dalla dialettica traggono
spunti per rafforzare questa unitarietà e
creare le condizioni per un futuro più
coeso. Dalla conoscenza maturata in

ROSOLINA (RO)
Via Po Brondolo, 74
Tel. 349.3006161
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IL SINDACO CI FA SAPERE CHE...
... tutto bene, tutti bravi, stiamo migliorando!

AARRCCOOBBAALLEENNOO

ROSOLINA (Rovigo)
Via Carabella, 52 - Tel. 0426.664210

di Marangon Giovanna & Sandra

• PRENOTAZIONE
TESTI SCOLASTICI

• GIOCATTOLI
• CANCELLERIA
• ARTICOLI DA REGALO

CHI LA FA L’ASPETTI!
Interpellanza di Simonetta Crivellari densa di insulti per il nostro giornale.
Il sindaco Mengoli ancora una volta tradito dall’intraprendente consigliera.

ROSOLINA (RO) - Viale del Popolo, 38
Tel. 0426.340392 - Fax 0426.343273
agenzia.meridiana@serenacom.net

Auguri di Buone Feste da tutti gli sponsor 
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Buone Feste

La redazione e i collaboratori di

augurano

Chiesetta di Moceniga
Fotografia da ”Immagini”APT Rosolina 
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In consiglio comunale la “consigliera”
Crivellari Simonetta ha definito gli
articoli del nostro giornale “Articoli
di pessimo gusto, di nessuna since-
rità che disinformano il cittadino...
pettegolezzi di basso mercato e
chiacchericcio sterile... Gli articoli
sono volutamente artefatti e gioche-
rellati nelle mezze verità... Non ha
nulla di democratico e di libero”.

Se scriviamo, che la consigliera Cri-
vellari ha tramato contro la sua
stessa maggioranza appoggiando-
si a politici dell’opposizione tra-
dendo la sua lista, non disinfor-
miamo, informiamo;

Se pubblichiamo la sua lettera dove
pretendeva il posto di assessore
incensandosi e con false inter-
pretazioni, portiamo prove, non
pettegolezzi;

Se lei intende rifarsi una verginità at-
taccando Giancarlo Degrandis,
prendendo a pretesto i nostri arti-
coli che c’entrano come i cavoli a
merenda, affari suoi, è sua la faccia,
ma se crede di pulirsi il cu.. con la
nostra camicia non si meravigli se
reagiamo duramente;

Se lei, accecata perchè diciamo la
verità sul suo conto, crede di dare
patenti di libertà e democrazia, noi
ribadiamo che siamo liberi e demo-
cratici e che diamo la possibilità al
cittadino di dire la sua; la sfidiamo
a dimostrarci il contrario.

Se lei ci avesse chiesto ospitalità per
pubblicare un suo articolo saremmo
stati ben lieti di accoglierla come
tanti altri cittadini senza censura di
sorta: per principio sappiamo che fa
bene sentire più campane.

Se il comunicato del sindaco Lucia-
no Mengoli, dato alla stampa, dice
che è la sua “interpellanza” che
degrada l’immagine dell’ammini-
strazione comunale e le chiede di
ritrattare o andarsene, lei cosa fa:

a) fa finta di nulla;
b) va a fare il sesto componente
dell’opposizione?

(è vero che la maga Sibilla le aveva
scritto sulla foglia ”Occuperai la se-
sta sedia” e che lei, piena di sé, bra-
mosa di visibilità, non ha notato che
esiste anche la sesta sedia fra i con-
siglieri di minoranza?)

Se lei, presa dalla foga di rendersi “vi-
sibile” scrive: “...continuerò a de-
nunciare questo tentativo di scredi-
tare l’immagine della maggioranza
che rappresento” cosa possiamo di-
re se non che ha preso la solita bot-
ta di megalomania e pensa di esse-
re diventata sindaco.

Se avesse un minimo di coerenza
uscirebbe dalla maggioranza dal
momento che nulla è stato condi-
viso della sua “interpellanza”, anzi,
come una vasca biologica da lei ri-
empita sino all’orlo, le si è rove-
sciata addosso.

Se non avesse tradito, gettato fango,
sparso odio pubblicamente, tutto per
la cieca bramosia di “visibilità” non si
sarebbe giocata il posto di assessore. 

Se scenderà dal piedistallo, se divente-
rà un po’ modesta sappia che aspet-
tiamo sempre le scuse pubbliche.

Tanti auguri.
Il direttore Giancarlo Zanini  

COMUNICATO STAMPA DEL SINDACO LUCIANO MENGOLI

Done e oche
tieghene poche.

Donne e oche
tienine poche.

Foto di archivio: Luciano Mengoli, eufo-
rico, brinda per la rielezione a sindaco

Consiglio Comunale del 19/11/2007                                                Alla redazione dei quotidiani
“Interpellanza” del Consigliere di maggioranza Crivellari Simonetta

La richiesta di interpellanza, in forma molto concisa e nebulosa, recita:
“la sottoscritta Simonetta Crivellari Consigliere di maggioranza con la presente intende portare le
SS.LL. a conoscenza del degrado dell’immagine dell’Amministrazione e della sua integrità, che si
protrae da diversi mesi.”
Tale scritto mi insospettì un po’, tanto che manifestai stupore e disagio al Consigliere medesimo,
ricevendone immediatamente garanzie che lo stesso non era rivolto a nessun membro della
maggioranza, ma voleva tutelare l’immagine dell’Amministrazione e dei suoi membri.
Quando in Consiglio Comunale le scarne righe di richiesta di interpellanza si trasformarono in due
fagli dattiloscritti, letti e rimarcati dallo stesso Consigliere, emerse un quadro ben diverso.
Alla rilettura, stamane, dello stesso documento appare evidente un quadro altamente polemico nei
confronti di parte dell’attuale maggioranza che degrada, questi si, l’immagine della stessa.
Nel censurare con fermezza quanto manifestato dal Consigliere Crivellari, si chiede alla stessa di
chiarire il suo obiettivo politico, poichè quanto scritto appare una lamentela incattivita di un
Consigliere di minoranza.
Alla Crivellari un’esortazione, cancelli quanto prima i dubbi sopra manifestati, oppure tragga le
debite conclusioni.

Il Sindaco Luciano Mengoli



I cittadini, già a decorrere dall’1 gennaio
2008 (inizialmente la norma prevedeva

l’inizio il primo luglio 2007 ma ha subìto
una proroga di 6 mesi) dovranno pre-
sentare in farmacia la Tessera Sanitaria
per ritirare i farmaci concessi dal Servi-
zio Sanitario Nazionale, vale a dire pre-
scritti sulla ricetta mutualistica.
Qualora la prescrizione fosse destinata
ad altri, occorre portare con sé la Tes-
sera Sanitaria dell’intestatario della ri-
cetta. In base alle nuove disposizioni di
legge, infatti, la farmacia ha l’obbligo di
verificare la corrispondenza del codice
trascritto dal medico sulla ricetta con il
codice presente sulla Tessera Sanitaria.
La tessera sanitaria serve sempre per
accedere alle prestazioni sanitarie pub-
bliche (medico di famiglia, farmacia,
ospedale, strutture convenzionate).

Ha valore anche come codice fiscale e
può essere utilizzata in tutte quelle oc-

casioni in cui viene richie-
sto tale dato.
Se non fosse stata anco-
ra recapitata a casa ci si
può rivolgere all’ASL
(Azienda Sanitaria Loca-
le) di residenza o a qual-
siasi ufficio dell’Agenzia
delle entrate, dopo esser-
si regolarmente registrati
presso l’ASL.
In caso di smarrimento o
deterioramento della Tes-
sera Sanitaria, è possibile
richiedere un duplicato

presso un qualsiasi ufficio
dell’Agenzia delle Entrate, presso la
propria ASL o via internet all’indirizzo
www.agenziaentrate.gov.it
Il vecchio libretto sanitario ha ancora
validità e deve essere portato con sé,
insieme alla Tessera Sanitaria. G.Z.

ROSOLINA - Via Salvo D’Acquisto, 28/30

V I D E O T E C A
P L A N E T
HOLLYWOOD

HIT PARADE
Home Video & Games 
TOP 10 HOME VIDEO
1) Pirati dei Caraibi - Ai confini del mondo
2) Harry Potter e l’ordine dlla Fenice
3) Vacancy
4) Zodiac
5) Epic Movie
6) Spider Man
7) Svalvolati on the road
8) Transformer
9) Shooter
10) Smokin acestop

TOP 5 GAMES
1) Naruto ultimate ninja 2
2) Dragonball Z Budokai Tenkaichi 2
3) Spider Man 3
4) Transformer
5) Pro Evolution Soccer 6

TESSERA GRATUITA

RISTORANTE - PIZZERIA - BAR

AL CORSARO
da Ivano
Aperto
tutto l’anno

ROSOLINA MARE
Via dei Francesi, 312
Tel. 0426.326026

Ivano Vi aspetta con i suoi gustosi piatti

La sensibilità e il rispetto per il
Vostro caro è la nostra priorità.
Consultateci in questo delicato

momento, comprenderete
la dedizione e la convenienza

del nostro servizio.
Tel. 0426.340334 - Cell. 348.2625565 - 347.5988712

ONORANZE FUNEBRI

Gaetano

Ag.: ROSOLINA (RO)
Piazza Albertin, 23

Sede:
CORBOLA (RO)
Via Nuova, 1032 G

È APERTO A ROSOLINA

CONCESSIONARIA

PEUGEOTANDREOTTI AUTO

BORSEA (RO) - Via della Cooperazione, 10
Tel. 0425.474012 - Fax 0425.404197

srl

VIENI IN ANTEPRIMA
A VEDERE E PROVARE

LA NUOVA PEUGEOT 207

Nuova avventura per i
“Da Zero”. Di recente
sono stati a
S a n r e m o

giovani; le selezioni consi-
stevano in una settimana
di corso (400 E!!!) con do-
centi quali Francesco Ren-
ga, Max Gazzé, Cristiano
Godano dei Marlene
Kuntz, Silvia Mezzanotte
(ex Matia Bazar) che inse-
gnavano il loro modo di comporre.
Hanno passato il turno e sono tornati

per suonare (in playback a parte la vo-
ce!!!); hanno passato questo ennesimo

turno e sono ritornati a
suonare un’altra volta ma
questa volta invece non
ce l’hanno fatta.
L’esperienza è stata posi-
tiva comunque, mi dico-
no. Anche se il loro ap-
proccio è più rock... inve-
ce sembrava di essere ad

“Amici” con la differenza che al posto
della De Filippi c’era Pippo Baudo... va
bene, che volete farci!!! Ciao a presto!

ROSOLINA NON SOLO COOLTURA ROSOLINA

I DAZERO IN TRASFERTA A SANREMO

NATALE È ARRIVATO!!!
di GIORGIO FERLINI

http://tononoconsiglia.blogspot.com

Per un cinefilo incallito
come me questo è il
più bel periodo dell’an-
no. In tre settimane

usciranno una miriade di film: una vera
manna!!! Come districarsi in mezzo a
tanto bendiddio? 
Voilà la mia GUIDA AI FILM DI NATALE.
Prima i film da vedere assolutamente:
• L’età Barbarica di Denys Arcand (suo
il meraviglioso Le invasioni barbariche)
va visto a scatola chiusa. 
• L’amore ai tempi del colera di Mike
Newell (Quattro matrimoni e un funera-
le), tratto dal famosissimo romanzo di
Gabriel GarcÌa Marquez ha sulla carta
tutti i numeri per essere un bel film.
• Leoni per agnelli di Robert Redford,
grande regista e grande cast: più che
sufficiente per entrare in sala. 
• Irina Palm di Sam Garbarski con una
strepitosa Marianne Faithfull, icona
della swinging London degli anni  60,
anche questo da vedere sulla fiducia.

Seguono quelli da vedere:
• L’assassinio di Jesse James per ma-
no del codardo Robert Ford di Andrew
Dominik, osannato dalla critica USA,
l’ho inserito in questa lista perché i we-
stern mi hanno un po’  stancato.
• Bee Movie di Steve Hickner e Simon
J. Smith è l’ultimo Cartone 3D della
Dreamworks (Shrek) e vanta la sce-
neggiatura del comico Jerry Seinfeld
(famosissimo in America). Binomio
molto interessante.
• La Bussola D’oro di Chris Weitz, en-
nesimo film fantasy, ormai immancabi-
le a Natale, è entrato in classifica solo
perché il regista ha fatto About a Boy e
quindi meritava una chance.
• Paranoid Park di Gus Van Sant, an-
che questo da vedere in fiducia.
Per finire quelli da evitare: Natale in
crociera, Il mistero delle pagine perdu-
te, Matrimonio alle Bahamas.

Hasta la vista e Buone Feste.

Articolo 18: “Sono proibite le asso-
ciazioni segrete.”
Articolo 21: “Tutti hanno il diritto di ma-
nifestare liberamente il proprio pensie-
ro con la parola, lo scritto ed ogni altro
mezzo. La stampa non può essere sog-
getta ad autorizzazioni o censure.”
La Costituzione della Repubblica Ita-
liana entrava in vigore il primo gen-
naio del 1948, eppure ancora oggi al-
cuni la ignorano.
Sembra il caso di una pim-
pante consigliera rosolinese,
che nell’ultimo Consiglio Co-
munale ha attaccato a testa
bassa e diffamato questo
Giornale, reo (secondo lei) di
spandere “pessimo gusto,
nessuna sincerità e cattiva in-
formazione“, nonché “pette-
golezzi da basso mercato e
chiacchericcio sterile“, in grado (addi-
rittura!) di “circuire  i cittadini“ con ar-
ticoli “volutamente artefatti e gioche-
rellati“, tanto che tutto ciò (sempre se-
condo la nostra eroina) farebbe cre-
scere “l’ombra di quell’oscura politica
che offende la libertà e crea sudditan-
za e ignoranza“. Accidenti!
Ora, che la consigliera alla sua prima
esperienza amministrativa possa, in
un momento d’illuminazione politica,
decidere di mollare la maggioranza
con cui è stata eletta e passare al-
l’opposizione, non è affar nostro, ed
anzi nulla le verrebbe da noi rimpro-
verato se lo facesse; ma che la pim-
pante ristoratrice ritenga, per giustifi-
care forse questo salto del fosso, di
doversela prendere con la migliore te-
stata giornalistica locale (che in po-
chissimi anni ha battuto tutti i record
in quanto al numero di lettori), con to-
ni diffamatori in una sede istituziona-
le (a ben altro deputata!), questo pro-
prio non lo accettiamo.
La signora, che tanto si scandalizza

perché Rosolina ieri oggi domani
avrebbe “facile accesso ai segreti
delle riunioni non pubbliche di questa
maggioranza“, dimentica che le asso-
ciazioni segrete sono vietate e che
comunque il primo dovere della
Stampa, libera ed indipendente, è
proprio quello di fare ricerca ed infor-
mazione, proprio come cane da guar-
dia dei cittadini contro gli abusi del

Potere, quel Potere che inve-
ce lei forse preferirebbe tut-
to immerso nei suoi segreti e
nei suoi affaracci, ed al ripa-
ro da sguardi indiscreti e
penne non allineate.
Se questo Giornale nello scor-
so numero ha sbugiardato la
lettera (ufficiale, autentica e
protocollata) della consigliera,
in cui lei chiedeva senza mo-

destia di ricevere incarichi e poltrone
più pregiate (non per particolari meriti
ma soltanto in virtù di accordi e tra-
macci), ebbene ella deve farsene una
ragione e non può accusare la Stampa
di fare semplicemente il suo Dovere.
Del resto, quando un’altra testata loca-
le l’aveva messa alla berlina, per il mo-
do ben poco gentile con cui aveva mal-
trattato una comitiva di disabili venuti a
pranzo nel suo locale (proprio lei, pala-
dina delle cosiddette Pari Opportuni-
tà!), ella non se l’era presa così tanto,
consapevole del fatto che, laddove
racconta la pura Verità, un giornale non
può essere accusato di alcunché.
Pertanto ci permetta un consiglio, ca-
ra consigliera: lei segua pure la sua
vocazione politica, vada dove la por-
ta il cuore, ma scelga bene quali
esempi seguire, perché l’esempio di
chi, per far politica, ritiene di spara-
re a zero contro la libertà di pensie-
ro e di parola, è un esempio perden-
te, oggi come ieri. Leano Lunardi

Novella GIOVANNA D’ARCO? Macchè, solo una
che crede di poter calpestare la libertà di stampa. 

ROSOLINA - PORTO VIRO - LOREO
FARMACIE DI TURNO
Il turno inizia all’ora di chiusura del venerdì e
termina il venerdì successivo alla stessa ora.

28/12 - 04/01 PORTO VIRO
Cester - Via Mantovana, 48

04/01 - 11/01 ROSOLINA
Dissette - Viale del Popolo, 32

11/01 - 18/01 PORTO VIRO
Girotto - Via Contarini, 9

18/01 - 25/01 PORTO VIRO
Ferrari - Piazza Marconi, 34

25/01 - 01/02 LOREO
Borsari - Piazza Longhena, 1

01/02 - 08/02 PORTO VIRO
Braida - Via Zara, 26

08/02 - 15/02 PORTO VIRO
Cester - Via Mantovana, 48

TESSERA SANITARIA
ADESSO ANCHE IN FARMACIA

Buone
Feste



Situata a ridosso delle valli da pesca e
della grande  laguna di Caleri, la bella
e antica chiesetta di Moceniga edifi-
cata nel 1789, da diversi decenni ormai
è lasciata in totale  stato di abbandono. 
Gli impietosi agenti atmosferici ne han-

no gravemente intaccato le strutture
(uniti all’azione dei vandali) fino a far
proseguire  un suo definitivo declino. 
Seppur di proprietà diocesana sin dagli
anni ”60, di essa purtroppo sta rima-
nendo solo un ricordo di un passato
che ha segnato il lento ma continuo
crescere  del nostro paese.
Con un suo recupero, potrebbe diven-
tare non solo luogo di  preghiera  ma an-
che un centro di cultura  ed una dimo-
strazione tangibile dell’impegno pae-
saggistico ambientale dei rosolinesi.      

Roberto Pietropoli

P. Cornwell, Oggetti di
Reato, 1993, Mondado-
ri, Euro 8,40.

Conquistata la fiducia
dell’ispettore Peter Marino, la dotto-
ressa capo dell’istituto di medicina
legale della Virgina, Kay Scarpetta si
trova ad investigare di nuovo. 
Nonostante una famosa scrittrice rice-
va minacce e telefonate oscene, que-
sta muore dopo aver aperto la porta al
suo assassino. Dopo poco tempo mo-
rirà anche il primo sospettato. 
Anche se vorrebbe dedicarsi di più
agli affetti, la propensione di Kay a
prendere troppo sul serio il suo lavo-
ro la porterà ad essere ancora una
volta così vicina all’assassino da ri-
schiare la propria vita... 

Alessia Boscolo

ROSOLINA (Rovigo)
Viale G. Marconi, 3/A

Tel./Fax 0426.340265 r.a.
www.moceniga.it

moceniga@libero.it

ALLEVAMENTO
E COMMERCIO
M O L L U S C H I

MOCENIGA
PESCA
S O C I E T À  A G R I C O L A

GENTE DI MARE
BENTHOS, NECTON E PLANCTON

di DIEGO FORTUNATI
Maresciallo Capo Guardia Costiera

Dal punto di vista bio-
logico gli organismi
marini, siano essi ani-

mali o vegetali, si dividono in tre grup-
pi: Benthos, Necton e Plancton.
Al primo gruppo appartengono quegli
organismi animali come le patelle, i
poriferi, i briozoi, i molluschi, i vermi e
gran parte degli echinodermi. Le al-
ghe pluricellulari e quelle unicellulari
invece formano la componente vege-
tale del benthos.
La caratteristica di queste specie
consiste nel fatto che esse contrag-
gono rapporti con il fondo marino. 
Con il termine NECTON, invece, indi-
viduiamo quegli organismi animali
che sono in grado di nuotare in quan-
to la struttura del corpo facilita gli
spostamenti. Queste specie, definite
anche pelagiche, non hanno stretti
rapporti con il fondo del mare. 

I più noti tra questi organismi sono i
Cefalopodi, i Crostacei, i Cetacei, i
Pesci e molte altre specie meno note. 
Le caratteristiche principali di questi
organismi sono le grandi migrazioni
di natura riproduttiva ed alimentare e
la deposizione di una grande quanti-
tà di uova in funzione della bassa so-
pravvivenza della prole.
Infine, al PLANCTON, appartengo-
no tutti quegli organismi che vivono
in sospensione nelle acque e sono
trasportati in modo passivo dalle
correnti. 
Le più comuni sono le meduse, le lar-
ve dei crostacei e quelle dei pesci fi-
no anche ai batteri.
Il plancton riveste una componente
importantissima nella catena alimen-
tare in quanto è fonte di cibo per nu-
merosi organismi; i più conosciuti fra
questi sono senza dubbio le Balene.

LA PERLA
DELLE VALLI

Volto di Rosolina
MARRONATA

io e quel gruppo di amiche che vole-
vamo offrire le mimose l’otto marzo a
della gente che ci guardava come ap-
pestate, che abbiamo fatto una mostra
sul diverso modo di affrontare il parto
suscitando le ire del prete del momen-

to, che a fatica abbiamo inse-
gnato alle nostre madri e no-
stre zie che era importante in-
contrarsi e parlare dei nostri
problemi. 
Poi i tempi sono cambiati e le
giovani donne hanno impara-
to a farsi rispettare ed io mi
sono occupata di altro.
Una sera  in aula consiliare vi

è l’insediamento della Commisione
Pari Opportunità. Sono arrivata un po’
in ritardo e mi aspettavo di trovare la
sala gremita.
Nessuno. No, anzi, due giornaliste e
alcune mie colleghe di Rovigo che si,
occupano di imprenditoria Femminile.
La tipa, come al solito, parla sempre lei:
“Ho fatto”, “Ho deciso”, “Ho scritto”.
In  tutta sincerità, quella donna non
ha niente di femminile, direi che ha il
carattere di un uomo arrogante, ha sì
molta grinta, ma la mia impressione e
che delle donne non le interessi pro-
prio niente ma voglia solo il suo spa-
zio di POTERE.
E quando ha detto “In consiglio co-
munale, ci devono essere più donne”,
mi sono detta: “Altre Simonette... No,
per carità”. Quella sera non ho senti-
to niente che si avvicinasse alla paro-
la “pari opportunità”. Forse qualcuna
delle componenti la commissione, ha
provato, ma non le è stato concesso.
Ho sentito parlare di tumore al seno, di
corsi di ricamo, di corsi di internet (per
acquistare i medicinali), di asilo nido,
mi sembrava una riunione del Cif (Co-
mitato Italiano Femminile).
Anna  Maria Pravato, che in passato è
stata presidente della Commissione
Provinciale Pari Opportunità, con mol-
ta delicatezza, ha consigliato, intanto,
di iniziare con un corso sul significato
di Commissione Pari Opportunità.

Natascia

Non basta essere donne per sapere
trattare i problemi del mondo femminile!

LA CRITICA 
Quel giorno, mentre facevamo colazio-
ne al Colibrì, si è avvicinata una tipa
che con voce squillante diceva di es-
sere candidata alle  elezioni comunali e
di essere in cerca di voti. Mi ha subito
infastidito il suo modo di strofinarsi con
Giancarlo e mi sono chiesta
quanto siamo scese in basso,
povero sesso femminile! 
Ma essendo io un tipo piuttosto
tollerante e oltrettutto sempre
pronta a cambiare opinione
sulle persone (diamole un’altra
opportunità) sono rimasta ad
ascoltare il suo chiacchericcio
sul fatto che bisogna far lavo-
rare la gente di Rosolina invitando agli
appalti solo ditte di Rosolina. Non fac-
cio commenti, dirò solo che lei ciarla
bene ma razzola male, in questo caso.
È stata bravissima a farsi eleggere, io
non l’ho votata. L’ho rivista in consiglio
comunale, non mi pareva si facesse
molto notare finché una sera ha pre-
sentato un progetto per la costituzione
della Commissione Pari Opportunità.
Da come l’avevo conosciuta, non mi sa-
rei certo aspettata una simile sensibilità,
ma, come già detto,  sono sempre dis-
posta a ricredermi. Cominciò spiegando
come si era impegnata nel preparare il
regolamento, studiare lo statuto, preve-
dere iniziative e costi : “Ho fatto” “Ho
scritto” “Ho studiato” per finire alle pri-
me contestazioni “Ho copiato”.
Molto democraticamente, in quel con-
siglio comunale abbiamo capito an-
che che si era autoeletta Presidente
della Commissione Pari Opportunità. 
Non nascondo che non mi era piaciu-
ta, ma non bisogna mai giudicare
troppo frettolosamente le persone.
Chi mi conosce sa quanto io abbia
creduto nella parità tra uomo e donna,

Quest’anno, per la prima volta, è stata
organizzata una festa per il giorno di
San Martino. Gli organizzatori: Steva-
nin Patrizia, Ferro Oliviero, Zanella Gi-
no e Patrian Leo hanno fatto sì che pic-
coli e grandi potessero trascorrere una
giornata all’aria aperta.
Alle 9,30 Davide Ballo di Loreo ha por-
tato carrozze e cavalli per un approcio
diretto con gli animali.
All’interno del Campo sportivo si è te-
nuta una piccola mostra di carrozze di
cui un antico calesse di Civiero Aure-
liano, che prima apparteneva a Rossi
Romolo,  voliere e cucce per cani co-
struiti da Udillo “Pioppa”.
Si ringraziano tutti i commercianti di Vol-
to, Rosolina e Cavanella d’Adige che
grazie ai loro contributi hanno permesso
di dare un aiuto visibile alle scuole ele-
mentari e materne di Volto di Rosolina.
Altri ringraziamenti vanno alle mamme
del Volto per aver contribuito con i loro
dolci e gli sponsor Zaninello Maurizio,
Porzionato Nelvio, Tiozzo Luciano,
Saccoman Marco e Angelo, Furlan
Adriano, Bordina Denis, e i nostri ra-
gazzi Ferro Maurizia e Vittoria, Codi-
gnola Angelica, Martinello Valentino,
Sposato Daniela, Civiero Desiré, Bergo
Elena, Locane Andrea, Finotto Alessan-
dro, Trombetta Enrico e Zanirato Luca.
Un grande ringraziamento al comune
di Rosolina per averci fornito gazebo,
tavoli e sedie e a tutti i partecipanti del
mercatino dell’usato.
Ci vediamo tutti al prossimo anno.

Stevanin Patrizia

LÈGGERE
di Aurora Favero

Dopo l’uscita del precedente giorna-
le una signora si presenta nell’ufficio
di Rosolina ieri oggi domani. Dappri-
ma elogia il Giornale: “...è un giorna-
le interessante che scrive su Rosoli-
na, è bello, ci informa... -ma poi- ...
però devo dire che non mi è piaciuto
quanto scritto sul parroco don Achil-
le... i panni sporchi si lavano in casa.
Il parroco ha un carattere burbero, lo
sappiamo, ma insegna il bene ai ra-
gazzi e questa è una cosa buona. Non
è stato bello dirlo a tutto il paese, tut-
ti leggono il giornalino e certe cose
non vanno dette a tutti... Con questi
articoli il giornale è valutato meno”.
Quasi per giustificare il suo intervento:
“Io ho detto la mia, mi sono sentita in
dovere di farvi presente il mio pensie-
ro...”. Parole sincere di una persona
semplice, per nulla arrogante, anzi,
umile, pensiamo che si sia fatta forza
per esprimere il suo pensiero.
Abbiamo apprezzato il gesto della si-
gnora che voleva essere una testimo-
nianza a favore di don Achille.
Possiamo capire che diversi “cristiani”
possano aver storto il naso alla lettura
degli articoli come del resto sono stati
molti i consensi ricevuti anche da chi
non si perde una messa: “Avete scritto
la verità”, “Tutti lo sussurrano, ma ve-
derlo scritto è un atto di coraggio” ecc.
Nessuno ha contestato la veridicità di
quanto scritto, tutto vero sul caratte-
re e sui comportamenti del “sogget-

to”, ma può non piacere dal momen-
to che si tratta di una persona che per
tradizione, dal pulpito indica “la via
cristiana” da seguire.
C’è chi pone il sacerdote su un gradi-
no più o meno alto, lo considera una
autorità per tutti, ma i tempi sono cam-
biati, non sono più pecore nere quelli
che non partecipano alle messe do-
menicali e nessun cardinale, come co-
me quello di Firenze negli anni ’60, si
permette più di denunciare dal pulpito
come concubini due che si erano uniti
senza la benedizione del matrimonio.
Ricordo che, sempre negli anni ses-
santa, il parroco di Rosolina don Giu-
seppe Riccioli, dall’altare, contestò i
dirigenti del calcio che mettevano a
disposizione attrezzature sportive a
dei giovani perchè le partite di calcio-
si giocavano a partire dalle ore 10,00
e perciò le considerava un sabotag-
gio alla messa domenicale. 
Il risultato fu che i dirigenti sportivi, al-
l’unanimità, si accodarono al don
Giuseppe Riccioli pensiero e i ragaz-
zi non poterono più giocare una sana
partitella tra amici. G.Z.

OFFERTA LAVORO
Società di autotrasporto
cerca autista patente C.

Tel. 340.8250147

... OTTOBRE E NOVEMBRE ...
LA CICOGNA HA PORTATO:

• Marzolla Gioia
• Fenech Sarah
• Boscolo Ronny “Bibi”
• Tiozzo Giulia 
• Crivellari Daniel
• Resca Andrea
• Santin Mattia
• Carta Edoardo

CUPIDO HA COLPITO IL CUORE
• Bernardinello Eugenio e Boscarato Rosangela
• Perini Pier Paolo e Conte Chiara
• Meazzo Stefano e Tiozzo Angelica “Compini”

ABBIAMO SALUTATO PER L’ULTIMA VOLTA:

• Degrandis Maria Santa
• Crivellari Maria
• Bellan Guerino
• Gennari Malvina
• Sansoni Antonietta
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RISPARMIO
ENERGETICO
energia
elettrica
dal sole
Energia elettrica dal

sole “Bela roba! Posseggo una calco-
latrice che funziona ad energia solare
da più di 10 anni, che novità sarà mai
il tuo impianto”? Cosi mi risponde il
mio amico Mario mentre gli  propon-
go un moderno impianto fotovoltaico.
Mario ha ragione, questa non è affat-
to una cosa nuova, come non è una
novità la produzione di energia elet-
trica pulita e gratuita.
Bene mi dice Mario; ma quanto mi co-
sta installarlo 7.000 euro. “Quantoo!
Valà a tiè mato”. Invece no. Non sono
matto perché il sistema ha sì un co-
sto elevato, ma è un investimento a
lungo termine.
Sì ho detto investimento, perché grazie
agli incentivi statali, l’impianto si paga
da solo. Infatti oltre ad avere corrente
gratis per 20 anni e più, lo stato  paga
0.44 euro  per ogni kW prodotto
dall´impianto per 20 anni. Quello in
questione ne produce 1.200 kW, che
equivalgono  a 528 euro all´anno paga-
ti direttamente dallo stato (1200 x 0.44).
Vuol dire che  tra 20 anni il proprietario
dell´impianto avrà incassato 10.560 eu-
ro e risparmiato 4.800 euro di corrente.
In conclusione 7.000 euro di impianto
rendono 15.360 euro (10560+4800)
più del doppio del capitale investito.
Metti 7.000 euro  in banca e vedi cosa
ti danno tra 20 anni e non  fai ecologia!
N.B. le banche finanziano gli impianti
fotovoltaici al 100 %.

Bellan Daniele tecnoblu@domotecnica.it

VI + III = VII
Spostando un segno a questi numeri ro-
mani il risultato sarà esatto.
Tutti possono partecipare, eccetto Carlo Siviero Gambaro. Tra
tutte le risposte esatte ricevute entro Domenica 6 Gennaio
verrà sorteggiato il vincitore che riceverà T-SHIRT della
ROMEAGRAF, a insindacabile giudizio del giornale che pre-
tende la foto per documentare la consegna del premio.
Comunicare la soluzione a: Romeagraf
Via Marconi 19 - Tel./Fax 0426.664441

info@rosolinadomani.it

INDOVINELLO

Diplomata con esperienza nel
settore turistico e commer-
ciale  cerca lavoro come im-
piegata. Conoscenza 3 lingue:
Inglese, Tedesco, Francese.

Tel. 339.8379849

CERCO LAVORO

IL MERCATINO
dott. Giuseppe Avanzi

COME SI
CHIAMAVANO
Forse qualche anziano se lo ri-
corda ancora che sul frontone
della vecchia chiesa c’era scritto
Soli Deo (al sole Dio) che ben pre-
sto divenne il nome proprio Soli-
deo; se come nome maschile eb-
be pochi utenti, più fortunato fu il
femminile Solidea, tuttora in cir-
colazione.
Da questo spunto sono andato a
consultare gli annuali anagrafici
dell’800 alla ricerca di nomi per
così dire originali. Ne sono saltati
fuori di tutti i colori.
Se ci meravigliamo oggi per i vari
Devi, Suele, Maicol, Maiche e stra-
falcioni simili, i nostri nonni e bi-
snonni non erano da meno.
I nomi strani li possiamo dividere
in due categorie: quelli storpiati
dall’originale e quelli nati storti.
Fra i primi, pescando a caso: Gio-
giuseppe (gemello di un Giobat-
ta), Gisberto, Evangenillina, En-
dromede, Dolcisa, Cleofa, Cliopa-
tria, Querino, Catterino, Alvira,
Diadona, Arsinio, Cibelle, Ecibele,
Racchela, Teofraste, Eurelia, Dio-
niro, Diomeda, Liomildo, Artino,
Alfiero, Adorino, Terzillio, Rosal-
mino, Lidolina, Artensio, Orelio,
Veneranda, Alvina.
Per la seconda categoria abbia-
mo: Almeide, Clicea, Videlma, Fi-
delma, Erida, Conforta, Leudamia,
Ombelina, Celiana, Rosmilda, Ce-
lindo, Paellina, Festo, Euklesita
(sic), Nordino, Carillo, Almicide,
Arpalice, Eredina, Dimo, Blandi-
na, Divas, Ivanio, Vadis.
Originali: Aderito, Firmato, Soler-
te, Rustico, Sperindio.
Pure la geografia ha dato il con-
tributo: Ispano, Armenia, Livenza,
Adua, Libio, Germano, Arcadia,
Dalmazio.
E qui mi fermo, perché l’elenco
sarebbe troppo lungo.
Una curiosità, anche la lirica ha
avuto la sua popolarità: Aida, To-
sca, Fedora, Norma, Favorita, Ro-
sina, Loidosca,Wally. Nessuna Tra-
viata. Almeno anagraficamente.

• Il Governo aveva proposto un grande
piano di prepensionamenti ed assun-
zioni nell’impiego pubblico: incentiva-
re quindi la pensione anticipata dei la-
voratori adulti ed assumere un nuovo
lavoratore giovane ogni tre uscite (con
ciò riducendo anche, nel tempo, il de-
ficit statale).
Ma i Sindacati hanno subito detto no!
Oramai siamo nel 2007, è il terzo mil-
lennio, sono cambiate tante cose, ed i
Sindacati adesso sono contrari a far
andare i lavoratori in pensione troppo
presto, e sono contrari alle assunzio-
ni dei giovani disoccupati.

•Si parla tanto di stragi del sabato sera,
comportamenti spericolati in automobi-
le, gioventù bruciata, notti di follia, ec-
cetera.
Anche le Amministrazioni locali sono
sensibilizzate e mettono in cantiere
sempre più iniziative sul tema.
Fioriscono infatti, rivolte ai giovani, le
Feste della Birra, le esposizioni di au-
to “tuning” (cioè   elaborate per ren-
derle più prestanti), l’Ombralonga di
Treviso (maratona alcolica dove si be-
ve ad ogni tappa), eccetera.

•Nel contempo, il Governo introduce un
bel supplemento di sanzione pecunia-
ria (200 euro) che si applica d’ufficio al-
le infrazioni stradali commesse di not-
te, in aggiunta alle multe già previste:
evidentemente considera più pericolo-
so correre in centro abitato a mezza-
notte (quando le famiglie dormono),
piuttosto che a mezzogiorno (quando
è pieno di gente per la strada).
Inoltre la nuova normativa prevede,
per gli automobilisti ubriachi, pure il
fermo del mezzo per vari mesi (oltre
alle solite multa, sospensione patente
e procedimento penale, che già san-
zionano l’individuo): così tutta la fami-
glia resta senza macchina, per colpa
di uno solo che ha sbagliato!

•Lunedì 22 ottobre i dipendenti di Eco-
gest hanno scioperato e quindi è sal-
tato il turno di raccolta del rifiuto secco
della zona uno. Peccato che poi il pat-
tume sia rimasto in strada e sia stato
raccolto solamente al giro successivo,
cioè ben una settimana dopo.
Ecco un altro dei “grandi vantaggi”
dell’abolizione dei cassonetti: basta
un solo giorno di sciopero per riempi-
re il paese d’immondizie.
Ma al Mare sono più furbi ed il porta a
porta lo lasciano volentieri a noi, per-
ché là ci vanno i tedeschi, che sono
gente perbene e non vogliono vedere
scoasse in giro. Leano Lunardi

LE SORPRESE IN ITALIA
NON FINISCONO MAI!

ROSOLINA - Via Po Brondolo 74 - Tel. 349.3006161

BERTONI MORENO
èèèè     aaaannnncccchhhheeee .... .... ....

Installazione e
manutenzione caldaie
(assistenza TATA
YUNKERS E UNICAL)

Ti cerco, nel cielo bianco.
Ti cerco, nel camminare stanco.
Ti cerco, nell’indifferenza della gente.
Ti cerco, ma non trovo niente.
Ti cerco, nel ricordo lontano.
Ti cerco, e intanto allungo la mano.
Ti cerco, ti cerco, ti cerco da tanto.
Ti cerco, e intanto cresce il rimpianto.
Ti cerco, Natale di tutti.
Ti cerco... ma non ti so trovare.

Daniela Zampirollo - Adria

CERCANDO
IL NATALE

Ci pesa salutarti. Ti vogliamo ricordare con i tuoi
amici del pallone. Ci hai regalato bei momenti
... il tuo sorriso sornione... Ciao Babi. Giancarlo

Gino Mario Bellan

L’ex asilo di Volto sta per essere ven-
duto. La Banca di credito Cooperativo
del Polesine è interessata all’acquisto.
I contatti sono già avvenuti, la cifra si
aggirava sui 350.000 euro sulla base
di una perizia fatta fare dalla diocesi
di Chioggia, ma don Adriano, ritenen-
do datata la perizia (2004) e con qual-
che altro asso nelle maniche, preve-
de di incassare 395.000 euro.
L’assessore Isi Coppola ha partecipa-
to alla trattativa invitata dai dirigenti
della banca con funzione di mediatri-
ce e della cui presenza si è compia-
ciuto anche don Adriano.
Alla parrocchia del Volto i soldi ne-
cessitano per pagare il nuovo Patro-
nato in costruzione (impegno di spe-
sa 400.000 euro circa) e migliorie ur-
genti alla parrocchia.

Contributo regionale al
patronato parrocchia di Volto
Grazie alla Legge Regionale n. 3 del
2003 che aveva stanziato 2 milioni di
euro, 34 parrocchie venete hanno po-
tuto attingere fondi per la costruzione
di patronati.
Per la parrocchia di Volto di Rosolina
sono stati stanziati 100.000 euro a fon-
do perduto; ecco spiegata l’euforia del
parroco don Adriano in questi giorni.

PARROCCHIA DI VOLTO

UDC ROSOLINESE
Filippo Guarnieri è il segretario del-
l’UDC di Rosolina ed è coadiuvato dai
componenti il direttivo: Paolo Crivel-
lari, Stefania Tonello, Ferruccio Ber-
tacche e Debora Furlan
“Punti fermi della rinata formazione
politica sono la valorizzazione delle
straordinarie risorse del territorio del-
tizio basate sul turismo, agricoltura,
pesca (rilevando l’incompatibilità di
tale tipo di sviluppo con l’utilizzo del
carbone come combustibile per la
proposta riconversione della centrale
termoelettrica di Porto Tolle), l’atten-
zione ai problemi delle persone e del-
le attività economiche per formulare
risposte concrete di risoluzione e la
volontà di instaurare un dialogo serio
e sereno con tutte le forze del centro-
destra per una nuova stagione politi-
ca a Rosolina e nel Delta”.
Cari giovani, vedremo come farete a
far cambiare idea a Giancarlo Galan
Presidente Regione Veneto, Renzo
Marangon F.I., e Luca Bellotti A.N., tan-
to per cominciare, a rinunciare al car-
bone con il “dialogo”. C’è ancora chi
crede nei miracoli... e nelle illusioni.

BORSEA (RO) - Tel. 0425.474012

e informati sulle agevolazioni.
Cerca Angelo e digli che ti

manda il giornale di Rosolina,
sarai accolto come un amico.

ANDREOTTI AUTO
CONCESSIONARIA PEUGEOT

VIENI A PROVARE LA NUOVA 308

ERMENEGILDO GHEZZO
Consigliere comunale a Rosolina e in
Provincia eletto nella lista dell’U.D.C.,
dal momento che il partito di Casini lo
ha maltrattato fino al punto di cac-
ciarlo dal partito, dal 10 dicembre
c.a., giorno che ha ricevuto a Roma la
benedizione di Clemente Mastella, fa
parte dell’UDEUR in prospettiva della
costituzione della “Cosa Bianca” e
della rinascita della Democrazia Cri-
stiana con tanto di simbolo originario
“Libertas” tuttora in mano al sig. Giu-
seppe Pizza democristiano di ferro.
Gildo, come lo chiamiamo noi, sem-
bra rinato, gli è ritornata la voglia di
fare politica come l’ha sempre fatta
buttandosi anima e corpo. Ha in ani-
mo di organizzare un convegno come
consigliere provinciale entro febbraio
per presentare il suo progetto per il ri-
lancio economico della provincia di
Rovigo: la messa  in rete di tutti i set-
tori; il ministro Mastella ha garantito
la sua presenza a Rovigo; un colpac-
cio per Gildo.
Soddisfatto del gruppo che lo ha se-
guito nell’esodo dall’UDC si propone
di ingrossare le fila con altri elementi
per aderire numerosi alla Cosa Bian-
ca. Gildo nota che la politica attuale
non è limpida e fa l’esempio del car-
bone: “In Consiglio Provinciale, per
l’intervento fatto contro il carbone a
Polesine Camerini, sono stato ap-
plaudito calorosamente e ricevuto le
congratulazioni da persone che però
non trovano nulla da ridire del loro
partito che è accanitamente favore-
vole al carbone”. Lui, persona che
vuole essere coerente con le proprie
idee, non ci sta e vuole far rilevare
queste incongruenze sperando di es-
sere compreso. La sua fede è grande. 

POLITICI & POLITICA

Augurano
Buone feste

e Felice anno Nuovo

Ivano e Lucia


